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La lingua giusta

                                               Metto insieme avanzi di parole. Illudo il frammento

                                               di poter tornare ad essere un intero.

                                               A questa pietà sono chiamata / ad aver cura dello scarto.

 La lingua giusta 

è una costruzione senza torri 

un parlare piano 

                             con pazienza.

Come educare al silenzio 

                        più che a fare discorsi. 

Intendersi coi miti animali 

che per lingua 

                            hanno gli occhi. 

Sentire profondissimamente 

ciò che è impossibile udire.                                                                  

*

Niente è impronunciabile

                  principalmente l’indicibile.

Cercherai parole.

E’ nel silenzio che dovrai cercare.

                 Lì germina la lingua

                 lì si compone il nome

di ogni cosa che vedi

nella quale riconosci 

                 e pronunci ciò che - è -



Perché esiste

solo ciò che può essere detto.    

*

                                                                   

So l’incastro e la chiave 

                                       - non basta -

l’invisibile 

                l’indicibile  

                                il segreto         

 - non basta -

Conosco via vita e verità

                                       - non basta -

Se non so dire tutto questo 

quello che so 

                      non mi basta

*

Considerare la pagina 

                        altrimenti bianca 

 - accecata  o non scritta -

lo sforzo della decifrazione 

               di un pensiero immaginato

che non fu mai inchiostro

               - o sangue - 

*

Arca delle visioni

                   - rotolo senza profezie -

parole da interrogare

                  eppure un senso

                  eppure l’intenzione.

Ma ogni parola parla per sé.

non sempre vuole farsi lettera compiuta

Talvolta vuole che sia tu 

                  a portarla a compimento.



                                                                                             


